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Gli stanziamenti autQrizzati in applicaziQne 
della presente legge, se eventualmente nQn impe­
gn.lti nell'esercizio. in cui vennero. disPQsti, nQlI 
decadQnQ fino. a quando., a giudizio. della Giunta 
regiQnale, permanga la necessità· della spesa. 

AlFQnere di lire 60 miliQni a carico. dell'eser· 
ciziQ 1964 si pròvvede per lire 30 miliQni co.n una 
co.rrispondente aliquo.ta del fo.ndQ spe,ciale iscritto. 
al cap. n. 54 dello. stato. di previsio.nedella spesa 
per l'esercizio. finanziario. 1963, a sensi della . legge 
27 febbraio. 1955, n. 64, e per lire 30 milio.ni me· 
diante prelevamentQ di pari impo.rtQ dal fQndo. 

,speciale iscritto. al cap. n. 55 dello. stato. di previ. 
sio.ne della spesa per r esercizio. finanziario 1964. 

La presente legge sarà pubblicata nel BQllet. 
tino. Ufficiale della' RegiQne. E' fatto. o.bbligQ a 
chiunque spetti di Qsservarla e di farla o.sservare 
co.me legge della RegiQne. 

Trento., 27 febbraio. 1964 

Il Presidente della Giunta regionale 
DALVIT 


Visto.: 


Il Commissario del GoverTU> nella Regione 
BIANCHI 

LEGGE REGIONALE 27 fehhraio 1964, n. 15 

Agevolazioni creditizie per la costruzione di ma­
gazzini commerciali. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha appro.vato. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


prQmulga 


la seguente legge: 


Art. 1 


Allo. SCo.PQ di favo.rire nel territo.riQ della Re­

gio.ne la migliQre o.rganizzazio.ne delle aziende co.m· 

merciali all'ingro.sso. e lo. spostamento. delle stesse 

e dei depo.siti industriali dai centri cittadini e di 

favo.rire il so.rgere di centri c?mmerciali in zo.ne 

ido.nee, l'Amministrazio.n.e regiQnale è autQrizzata 

a cQncedere, co.n le mo.dalità e ·la misura di cui 

appresso., un conCQrSQ annuo. co.stante sull'impo.rto. 

Qriginario., e per tutta la IQro. durata, dei prestiti 

che le imprese interessate co.ntrarranno. co.n istituti 
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Wenn die in Durchfiihrung dieses Gesetzes be. 
willigten Ansatze im Finanzjahr~ in dem sie vero 
fiigt wurden, allenfalls nicht verpflichtet werden, 
so. verfallen sie nicht, sQlange nach Ansicht des 
Regio.nalausschusses die No.twen:digkeit der Aus· 
gabe bestehen bleibt. ' 

Die Ausgabe vo.n 60 MililQn~n Lire zu Lasten 
des Finanzjahies 1964 wird fiir30 Millio.nen Lire 
durch einen entsprechenden T~ilbetrag des im 
Kap. 54 des V o.ranschlages der· Ausgaben fUr das 
Finanzjahr 1963 eingetragenen: SQnderbetrag im 
Sinne des Gesetzes .v.o.m 27. Febtuar 1955, Nr. 64 
und fUr 30 MilliQnen Lire durc4 Behebung eines 
gleich ho.hen Betrag~s vo.n dem: im Kap. 55 des 
Vo.ranschlages der Ausgaben fUi- das Finanzjahr 
1964 eingetragenen SQnderbetrag gedeckt. 

Dieses Gesetz wird im Amtsblatt der Regio.n 
veroffentlicht. Jeder, dem es o.bliegt, ist verpflich. 
tet, es als RegiQnalgesetz zu befQIgen und ffu seine 
BefQlgung zu so.rgen. 

Trient, den 27. Februar 1964 

Der Priisident des RJgionalausschusses 
I 

DALVIT 

Gesehen: 


Der Regierungskommissiir 
BIANCHI 

REGIONALGESETZ vom 27. 1964, Nr. 15 

Krediterleic:hterungen zum Bau :von Warenlagern. 
, 

DER REGIONALRAT 

hat genehmigt 

DER PRXSIDENT DES REGIONÀLAUSSCHUSSES 

verkiindet 

fQlgendes Gesetz: 

Art. 1 

.Um im Gebiete der Regio.n clie beste Organi. 
satiQn der GrQf3handelsbetriebe mÌd die Verleg'ung 
dieser Betriebe und der Werkslaget aus dem Innern 
der Stiidte zu fordern und um da;s Entstehen von 
Handelszentren in geeigneten Geb~eten zu erleich· 
tern, ist clie RegiQnalverwaltung iermiichtigt, mit 
den nachstehenden Einzelheiten\und Ausmaf3en 
einen standigen Jahl'es'beitrag aufidenurspriingli. 
chen Betrag. der Darlehen, die idie betrQffenen 
Unternehmen mit den durchUber~inko.mmen ver·· 
pflichteten Kreditanstalten zur Ert;ichtung vo.n Ge­
hauden und zum. Erwerb der mit· cler Tatigkeit des 

; 
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di credito convenzionati, per la costruzIone di fab­

bricati e per l'acquisto delle attrezzature fisse e 

mo'bili inerenti al funzionamento deIrazienda. 
Possono godere delle agevolazioni le imprese 

commerciali, cooperative, industriali e loro con­
sorzi esercitanti l'attività di vendita all'ingrosso, 
nonchè i rappresentanti con deposito che siano 
iscritti al registro delle ditte tenuto dalla Ca~era 
'di commercio, industria ed agricoltura e chc inten· 
dano costruire i fabbricati occorrcnti allo svolgi­
mento della pròpria àttività. 

.Ar.t. 2 

I benfici di cui alla presente legge si appli­
cano anche ai commercianti esercenti l'attività com­
merciale da più di tre anni e che, in numero non 
inferiore a tre, ,si costituiscano in consorzi o so­
cietà per effettuare gli acquisti in comune' ed in­
tendano costruire i magazzini' necessari per eserci­
tiue tale attività in favore dei consorziati o dei 
soci. 

Art. 3 

Per godere delle agevòlazioni creditizie di cui 
alla presente legge i fabbricati devono essere co­
struiti nelle zone' destinate a, centri commerciali, 
ove previste dai piani regolatori, o nei programmi 
di fabbricazione od in apposite deliberazioni del 
Consig~io comunale. 

L'accertamento di tali condizioni viene effet· 
tuato in base a dichiar~zionida' rilasciarsi dal Sin­
daco competente. 

Le limitazioni di cui al presente articolo non" 
si applicano alle aziende che unit1.J,mente al com-, 
mercÌo all'ingrosso provvedano ad operazioni .di' 
trasformazione di prodotti o sottoprodotti agricoli, 
che formano l'oggetto della loro attività commer­
ciale. 

Art. 4 

I fabbricati possono 'essere dotati di locali per 
il ~icovero di automezzi e di abitazione per il cu­
stode. La costruzione dell'eventuale abitazione del 
proprietario e dei- sùoi familiari non può usufruire 
del concorso regionale. ' 

La successiva destinazione dei' fabbricati a 
scopi diversi da quelli originari, per i' quali è' stato 
ottenuto il prestito, co.:uporta la revoca del con­
corso regionale. 

, Se durante il periodo di ammortamento del 
prestito i fabbricati' vengono affiU~ti o ceduti a 
tel~zi, indipcndentemente dall'azienda, le agevola-

Betriehes zusammenhangenden ortsfesten und be­
weglichen Einrichtungen aufnehmen werd,en, flir 
deren ganze Dauerzu gewahren. 

Die 'Begiinstigung ,konnen' die Handelsbetrie-" 
he, Genossenschaften, Industriebetriebe und deren 
Konsottien, die die Gro13handelstatigkeit ausiiben, 
sowie die Vertreter mit eigenem Lager beziehen, 
die in dem von der Handels-, Industrie- und Land­
wirtschaftskammer gefiihrten Handelsregister ein­
geÌragen sind und die fiir die Ahwicklllng ihrer 
Tatigkèit erforderlichen Gebaude erstellen wollen. 

Art. 2 

D~e Begiinstigungen nach diesem Gesetz wer~ 
den auch auf die' Kaufleute angewandt, die seit 
mehr als drei Jahren die Hanp.elstatigkeit ausiiben 
und 'sich wenigstens zu dritt in Konsortien oder 
Gesellschaften zusa:rnnJIenschlie13C1n~ um die Er­
werbe gemeinsam durchzufiihren, sowie dÌe zur 
Ausiibung diesel' Tatigkeit erforderl~chen Lager 
fiir qie, Mitglieder zu errichten beabsichtigen. ~ 

'Art. 3 

Um die Krediterleichterungen nach diesem 
Gesetz beziehen zu konnen, miissen die Gebaudc" 

den zu Handelszentren 'bestimmten Gebi~ten er­
l'iehtet werden, wenn diese in den Verbauungs. 
pIanen oder in den Bauprogrammen oder in ei· 

, genen Beschliissen des Gemeinderates vorgesehen 
sind. ' . 

Die Feststellung dieser Voraussetzungen wird 
anI 'Grund vonErkIarungen durchgefiihrt, die vom 
zustandigen Biirgermeister auszustellen sind. 

Die Beschrankungen nach diesem Artikel wer· 
den, fiir die Betriehe nicht angewandt, die zusam, 
men mit dem Gro13handel landwirtschaftliche' Er­
zeugnisse oder Nebenerzeugnisse verarbeiten, wel­
che den Gegenstand ihrer Handelstatigkeit bilden. 

Art. 4 
Die Geballde konnen mit Raumen ffu die 

Unterhringung von Kraftfahrzeugen und mit Wohn. 
raumen fiir den Warter versehen sein. Fiir die 
Errichtung der allfalligen Wohnung des Eigen­
tumers und seiner Familienangehorigen kaun der 
Regional'heitrag nicht g.ewahrt werden. 

Wenn die Gebiiude zu anderen ah den ur­
spriinglichen Zwecken, fiir die das Darlehenbe­
zogen wurde, hestimmt werden, so wird det· Bei. 
trag widerrufen. 

Wenn wahrend del' Zeit der Amortisation des 
D~rlehens dieG~baude unabhangig vom Betrieb 
vermietet, verpachtet oder anDritte abgetreten 
werden, 'so werden die Krediterleichterungen wi. 
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zioni creditizie sono revocate. Detta disposizione 
non si applica nel caso di cessazione dell'impresa 
o nel caso di cessione dell'azienda a terzi, espres­

. samente, autorizzate dalla Giunta regionale. 
Comporta inoltre la revoca del concorso con­

cesso la mancata esecuzione dei lavori e la man·· 
cata effettuazione degli acquisti entro l. termini 
fiss:lti dal successivo art. 9. 

In caso di revoca il concorso viene recuperatò 
secundo le norme del R.D. 13 aprile 1910, n. 639~ 
per la riscossione delle entrate patrimonialì dello 
Stato. 

Art. 5 

Il limite massimo del prestito, SIa per opere 

murarie che per attrezzature fisse e mobili, che può 

fruire del concorso da parte della Regione è stabi­

lito nell'importo complessivo di Lire 70 milioni. 

Nel caso che il beneficiario sia una società, 

risultante dalla fusione di più imprese anche indi­

viduali,tale limite è riferito ad ogni impresa pur­

chè il prestito non superi la misura massima com­

plessiva di Lire 300 milioni. 

Art. 6 

Il concorso di cui all'art. 1 è fissato nella mi· 

~ura del 3 per cento, non può superare il periodo 

di dodici anni e sarà corrisposto direttamente agli. 

istituti di credito sovvenzionatori; 

Art. 7 

L'importo del prestito concesso' deve essere 
I • 

Hnpiegato nella esecuzione deUe opere e nell'acqui­

sto di attrezzature, risultanti da preventivo rego­

larmente approvato dall'Assessorato regionale, che 

sovraiutende al commercio. Qualora !'importo deUe 

opere eseguite o degli acquisti effettuati sia infe. 

riore alla entità del prestito ric,hiesto, il contributo 

sarà ridotto in mi~ura proporzionale alla spesa 

eff,ettuata, risultante.. da regolar~ collaudo. 

Art. 8 

Il. Presidente della Giunta regionale, previa 

deliberazione della Giunta, è autorizzato a stipu­

lare con gli istituti di credito speciali convenzioni 

per la determinazione del tasso di interesse, delle 

condizioni di rimborso e delle altre modalità da 

osservarSI nelle concessioni dei prestiti, 

derrufen. Diese Bestimmung wird :nicht angewandt, 
wenn das Unternehmen seine Tatigkeit einstellt 
oder wenn das Unternehmen an l dritte ahgetreten 
wird, falls dies vom Regionalausschuf3 ausdriicldich 
bewilligt wird. . 

Auf3erdem wird der gewahrt,e Beitrag wider­
rufen, wenn die Arheiten oder d~e Erwerhe nicht 
innerhalh der im nachfolgenden Art. 9 festgesetzten 
Fristen durchgefiihrt werden. 

Bei Widerruf wird der Beitr~g nach den Be­
stimmungen des kgl. Dekretes voIIJ' 13. ApriI 1910, 
Nr. 639 iiber clie Einhehung dei- Vermogensein­
nahmen des Staates eingezogen. 

Art. 5 

Sowohl fur Mauerhauten ais '. auch fiir ort5­
feste und bewegliche Einrichtungen (wird die Hochst­
grenze des Darlehens, fiir das der ;Beitrag der Re· 
gion bezogen werden kann, im Gesamthetrag von 
70 Millionen Lire festgesetzt. 

Wenn der Begiinstigte eineGesellschaft ist, 
die aus der Verschmelzung mehrerer Unternehmen, 
auch wenn diese Einzelunternehmen sind, hervor­
gcgangen ist, so hezieht sich diese G,renze auf jedes 
Unternehmen, vorausgesetzt, daf3 d~s Darlehen. das 
Hochstausmaf3 von insgesamt 300fMillionen Lire 
nicht iihersteigt. 

Art. 6 

Der Beitrag nach Art: l wird iIp Ausmaf3 von 
3 vom Bundert festgesetzt, kann aie Dauer von 
zwolf Jahren nieht iihe,rschreiten 'und wird un­
mittelbar an die Kreditanstalten' aushezahlt, die 
das Darlehen gewlihren. 

Art. 7 . 

Der Betrag des gewlihrten Darlehens,muf3 fiir 
die Durchfiihrung der Bauten und fiir den Erwerh 
der Einrichtungen verwendet werden~ die' aus einem 
yom Regionalassessorat fiirHandel oranungsgemlif3 
genehmigten Voranschlag hervorgehèn. Wenn der 
Betrag del' durchgefiihrten Bauten 'roder Erwerbe 
niedriger als das 'beantragte Darlehen ist, so wird 
der Beitrag im Verhiiltnis zur durch~efiihrten Aus­
gabe, die. aus einer ordnungsgemiif3\:m Kollaudie~ 

rung hervorgeht, herabgesetzt.\ 

Art. 8 

Der Prasident des Regionalausschusses ist naeh 
BeschIuf3 des Ausschusses ermiichtigt, mit den 
Kreditanstalten besondere Vereinbatungen abzu­
schliei3en,. um den Zinsfuf3, die Riickzahlungsbe­
dingungen und die anderen, bei del': G~wiihrung der 

. 'ì
Darlehen zu befolgenden .Einzelheiten~ festzusetzen. 
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Art. 9 

Le domande di concorso devono essere pre­
sentate all'Assessorato competente in materia di 
cOlmnercio. 

La concessione del conçorso, la durata dello 
stesso e l'ammontare della spesa ammessa sono 
determinati con decreto dell'Assessore regionale 
ch~ sovraintende al commercio, previa delibera 
della Giunta regionale, sentito il parere dèlla com­
petente Camera di commercio, industria ed agri­
coltura. 

Con lo stesso decreto l'Assessore stabilisce per 
la esecuzione dei lavori e la effettuazione degli 
acquisti un termine che non può superare i 18 mesi 
dalla data del decreto di concessione del contributo. 
Detto termine, in caso di motivata richiesta, potrà 
essere prorogato per un ulteriore periodo, non su­
periore ad un anno. 

Art. lO 

L'esercizio delle funzioni amministrative di 
cui ai precedenti articoli 7 e 9 è delegato alle Pro­
vince di Trento e di Bolzano. 

Il Consiglio regionale assegna' annualmente 
a ciascuna Provincia un apposito fondo per co­
prire le spese occorrenti per l'attuazione della pre­
sente legge. 

Le disponibilità sui fondi di cui al comma 
precedente, non impegnate nel corso di ogni eser­
cizio finanziario, devono essere trasferite all'eser­
cizio ,successivo ed utilizzate secondo le destina­
zioni indicate dalla legge regionale. 

Nell'esercizio delle funzioni delegate con la 
presente legge le Giunte provinciali devono atte­
nersi alle direttive generali impartite dalla Giunta 
regionale. 

Copia dei provvedimenti adotatti in attuazione 
della presente legge deve essere inoltrata per cono­
scenza al Presidente della Giunta regionale. 

Il Presidente della Giunta regionale, ove ri­
tenga un provvedimento non conforme all~ pre­
sente legge o alle direttive sopra indicate, trasmet­
te, entro dieci giorni, le sue osservazioni all'organo 
di controllo di legittimità ed una Giunta p:rovin.. 
ci,ale competente. 

La Giunta regionale può sempre sostitUIrSI 
agli organi provinciali in caso di violazione della 
presente legge o di persistente inerzia. 

Art. Il 

Per il raggiungimento degli scopi previsti dal. 
la presente legge è autorizzato nell'esercizio finan­
ziario 1964 il limite di impegno di Lire 35 milioni. 

Art. 9 

Die Beitragsgesuche sind an das auf dem Ge­
biete d-es Handels zustandige Assessorat eÌnzu· 
reichen. 

Die Gewahrung des Beitrages, seine Dauer und 
die Hohe der zugelassenen Ausgabe werden mit 
Dek:ret des Regionalassessors fiir Handel nach Be­
schlu13 des Regionalausschusses und nach Anhorung 
des Gutachtens der zustandigen Handels.., Indu­
strie. und Landwirtschaftskammer festgelegt. 

Mit demselben Dek:ret setzt der Assessor ffu 
di,e Durchfiihrung der Arbeiten und Erwerbe eine 
Frist fest, die die Dauer von achtz'ehn Monaten vom 
Datum cles Dèkretes iiber die Gewahrung des Bei­
trages nicht iiberscmeiten kann. Diese Frist kann 
bei negriindetem Antrag fiir einen weiteren Zei· 
tral1m von ho~hstens einem Jahr verlangert werden. 

Art. lO 

Die Ausiibullg der Verwaltungs'hefugnisse nach 
den vorhergehenden Art. 7 und 9 ist auf die Pro· 
vinzen Trient und Bozen iibertragen. 

Der Regionalrat weist jahrlich jeder Provinz 
einen eigenen Betrag zu, um die zur Durchfiihrung 
dieses Gesetzes erford'erlichen Ausgaben zu decken. 

Die im Laufe eines jeden Finanzjahres nicht 
verpflichteten Betrage nach dem vorhergehenden " 
Absatz mussen auf das nachfolgende Finanzjahr 
ubertragen und· gema13 den im Regionalgesetz an­
gegebenen Zweckbestimmungen ,verwendet werden. 

In deI: Ausiibung der mit diesem Gesetz iiber­
tragenen Befugnisse miissen sich die Landesaus­
schiisse an die vom Regionalausschu13 'erteilten alI. 
gemeinen Richtlinien halten. 

Eine Ausfertigung der in Durchfiihrung ~eses 
Gesetzes getroffenen Ma13nahmen mul3 dem Prasi. 
d'enten des Regionalausschusses zur Kenntnisnahme 
zugeleitet w~rden. 

Wenn der Prasident des Regionalausschusses 
d~r Ansicht ist, da13 eine Ma13nahme diesemGesetz 
oder den ohen erwahnten Richtlinien widerspricht, 
so iìbermittelt er in~erhalb von zehn Tagen seine 
Bemerkungen dem Organ fiir, die Gesetzma13ig. 
keitskontrolle unddem zustandigen Land'esaus· ' 
schu13. 

Der Regionalaussc:hu13 kann bei Verletzung 
dieses. Gesetzes oder bei fortdauernder Dntatigkeit 
immer an die Stelle der Landesorgane treten. 

Art. Il 

Dm die in diesem Gesetz vorgesehenen Ziele 
zu erreichen, wird im Finanzjahr 1964 zur Aus­
gabengrenze von 35 Millionen Lire ,ermachtigt. 
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Le annualità relative vengono iscritte ncl bi. 
lancio regionale in misura di Lire 35 milioni per 
ciascuno degli esercizi finanziari dal 1964 al 1975. 

Alla copertura dell'onere di Lire 35 milioni 
a, carico dell'esercizio· finanziario' 1964 si prov­
vede mediante prelevamento di pari importlì dal 
fondo speciale iscritto al cap. n. 55 dello stato di 
prevision~ della spesa per l'es~rcizio' finanziario 
medesimo. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollet· 
tinO' Ufficiale della Regione. E'fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 

, come legge della Regione. 

Trento, 27 febbraio 1964 

Il Presidente della Giunta regionale 
DALVIT 

Visto: 
Il Commissario del Governo nella Regione 

BIANCHI' 

ANNO 1963 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUN'f.A 
REGIONALE 31 dicembre 1963, n. 213 

Ripartizione in articol.j del Cap. 111 dello stato 
di previsione della spesa per l'esercizio 1963 e conse­
guente determinazione 'del limite d'impegno della 
spesa (Art. 9 della Legge 2 giugno 1961, n. 454). 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

DEL TRENTINO - ALTO ADIGE 


Considerato che nella Regionè Trentino· Alto 
Adige l'applica~ione. d,ella legge 2 giugno 1961, 

. n. 454, a termini dell'art. 40 viene effettuata di­
rettamente dalla Amministrazione regionale alla 
quàle il Ministero dell'agricoltura e foreste assegna 
annualmente i reJativi fondi che risultano posti in 
evidenza in appositi eapitoli dagli stati di previ. 
sione dell'entrata e della spesa della' Regione; 

Visto l'art. 9 della legge 2 giugno 1961, n. 454, 
che concede un concorso sui prestiti e mutui per 
opere di IÌliglioramento fondiario; . 

Visto l'art. 35 della legge 2 giugno 1961, n. 454, 
che fissa la competenza degli Ispettorati provino 
ciali dell'agricoltur)l e degli Ispettòrati comparti. 
mentali dell'agricoltura per la concessione dei SU!;· 

sidi o concorsi nei prestiti e mutui di cui al citato 
art. 9 della legge 454 e stabilisce che i provvedi. 

, ' 

Dic entswechenden Jahres:q~trage werden im 
Haushalt der Region in Hohe von 35 Millionen 
Lire fiir jed-cs der Finanzjahre :v~n 1964 bis 1975 
eingetragen.: 

Die Belastung von '35 Milli~nen Lirefiir clas 
Finanzjahr 1964 wird durch Behèbung eines gleich 
hohen Betrages von dem im Kap. 55 des Voran­
s~hlages 'der Ausgahen fiir da? geriannte Finanzjahr 
eingetragenen Sonderbetrag gede~kt. 

Dieses Gesetz wird im Amt~hlatt der. Region 
veroffentlicht. J eder, dem es oblibgt, ist verpflich. 
tet, es als Regionalgesetz zu befolgen und. fiir seine 
Befolgung zu sorgen. 

Trient, den 27. Fehruar 1964 
. . 

Der Priisident des Re:gionalausschusses 
DALVIT 


Gesehen: 
, 


Der Regierungskommissiir m der 

BIANCHI 


DEKRET DES PRXSIDENTEN HES REGIONALAUS· 
SCHUSSES vom31. Dezember 1963,1 Nr. 213 

Aufteilung in Artikel des Kap.; 111 des Voran­
schlages des Ausgaben fur das Fin~nziahr 1963 und 
Festlegung der Ausgabengrenze<n (Art. 9 des Geset­
zes vom 2. Juni. 1961, Nr. 454) •. 

DER PRXSIDENT DES REGIO~ALAU'SSCHUSSES 

TRENTIN,O - TIROLER ETSCHLAND 


In Anhetracht, daB in der Region Trenti:qo­
Tiroler Etsehland das Gesetz von~ 2. Juni 1961, 
Nr. 454 gemaB Art. 40 unmittelbar von der Regio . 
nalverwaltung durchgefiihrt wird,der das Ministe­
rium fiir Land. und 'Forstwirtsch~ft jiihrlich die 
entsprechenden Beitrage zuweist, welche in eigenen 
Kapiteln der V oranschlage der Einnahmen und 
der Ausgaben der Region aufschei·nen; 

Nach Einsichtnahme in den Art. 9 des Geset· 
zes vom 2. Juni 1961, Nr. 454, d~r einen B~itrag 
auf die Darlehen fiir Bodenverhesserungsarbeiteu 
gewalirt; . 

Nllch Einsichtnahme in den Art.' 35 des Ge­
setzes vom.2. Juni 1961, Nr. 454,ider die Zustan­
digkeit der Landes-Landwirtschaftsi~s,pektorate unci 
der Bezirks-Landwirtschaftsinspekforate fiir die 
Gewiihrung der Beitrage auf Darlèhennaeh dem 
genannten Art. 9 desGesetzes Nr. 454 festlegt und 
bestimmt, daB die von den Leiterb. der Inspekto-' 


